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COMUNICATO  

BEIRUT, 15 DICEMBRE 2014  
 

CONFERENZA FINALE DEL GEMELLAGGIO CON IL LIBANO 

 

Il 15 dicembre 2014 si è tenuta a Beirut la Conferenza finale del Progetto di 
Gemellaggio con l’Amministrazione doganale della Repubblica del Libano, 
finanziato dall’Unione europea, allo scopo di fornire un concreto sostegno alla 
modernizzazione e informatizzazione delle procedure amministrative e dei processi 
doganali di svincolo delle merci. 

All’evento sono intervenuti il Presidente dell’Alto Consiglio, in qualità di 
rappresentante del Ministro delle Finanze del Libano, il Direttore Generale delle 
Dogane libanesi, l’Ambasciatore italiano a Beirut e i rappresentanti della locale 
Delegazione europea. Per l’Agenzia era presente il Vicedirettore Dott. Alessandro 
Aronica. 

I lavori sono stati aperti dal Dott. Mohamad Chreif, Project Manager della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri Libanese, che ha sottolineato i significativi 
risultati raggiunti, con particolare riguardo al numero delle attività, agli esperti 
impegnati e alle visite di studio effettuate in Italia. 

Il Dott. Aronica, nel ringraziare le Autorità locali per il supporto offerto agli 
esperti italiani durante il progetto, si è soffermato sul ruolo fondamentale che le 
Dogane possono svolgere nel commercio internazionale globalizzato con 
l’adozione di procedure che favorirscano gli scambi leciti e il contrasto alle frodi e 
agli illeciti doganali, e sul contributo che possono dare in questa direzione sistemi 
informatizzati basati sull’analisi dei rischi, conformi agli standard dell’Unione 
Europea e dell’Organizzazione Mondiale delle Dogane. I risultati del progetto, ha 
sottolineato il Dott. Aronica contribuiranno a rafforzare l’Amministrazione 
doganale libanese, in vista dell’adesione del Libano all’Organizzazione Mondiale 
del Commercio.    
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Il Direttore Generale delle Dogane libanesi, Dott. Chafic Merhi ha ringraziato 
gli esperti italiani per la dedizione e la professionalità dimostrata, focalizzandosi 
sugli impegni già assunti dalle Dogane libanesi per garantire una sostenibilità di 
medio-lungo termine ai risultati del progetto, con particolare riguardo alla 
informatizzazione degli Uffici. 

L’Ambasciatore italiano, Giuseppe Morabito, nel suo intervento ha fatto 
presente che l'Italia, dopo la Cina, è il secondo partner commerciale del Libano, dal 
momento che le esportazioni italiane costituiscono più dell’8% del totale delle 
importazioni libanesi. L’Ambasciatore, nel sottolineare i positivi risultati del 
progetto, ha ricordato che gli stessi possono costituire un utile esempio di 
collaborazione bilaterale tra due Paesi storicamente e strategicamente vicini.  

Il Presidente dell’Alto Consiglio doganale, Dott. Nizar Khalil, in rappresentanza 
del Ministro delle Finanze, Ali Hassan Khalil, ha dato risalto alla proficua 
collaborazione instaurata tra le due Amministrazioni nell’ottica della facilitazione 
degli scambi e della riduzione dei costi e dei tempi di sdoganamento, obiettivi per i 
quali il Ministero si sta impegnando anche in termini finanziari.   

Durante la seconda parte della Conferenza, il Project Leader dell’Agenzia, 
Dott.ssa Natalina Cea, Direttore dell’Ufficio Cooperazione Internazionale e 
Assistenza Tecnica, e gli esperti delle varie componenti del gemellaggio hanno 
rapidamente passato in rassegna i risultati conseguiti, segnalando le misure già 
intraprese nonché  quelle che l’Amministrazione libanese dovrà adottare nei 
prossimi mesi per assicurare un efficace seguito alle attività progettuali.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


